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Uomini che partono, che combattono, che

muoiono, altri che tornano nelle proprie

case, spesso feriti o malati. 

Il 1914 è sicuramente una data simbolo: in

quell’anno si scatenò un evento che coinvolse

buona parte del mondo e che lo cambiò radical-

mente: la GRAndE GUERRA, uno dei conflitti

più tragici e violenti dell’intera storia dell’uomo.

Ricercando e riscoprendo i dati degli uomini che

vi presero parte, figli, mariti e padri, non si im-

para solo a conoscere la loro vita di soLdAti,

ma la loro vita di pERsonE: non un racconto

epico, ma umano, proprio di oGni fAmiGLiA

itALiAnA che ebbe un nonno, un bisnonno, un

parente che vi si trovò coinvolto.

la gu e r r a a Vo g h e r a

La Grande Guerra non può essere

ristretta solo alle mere vicende

belliche, a quelle politiche o alle

innovazioni in campo tecnologico e militare. 

La popoLAzionE civiLE si può

considerare a tutti gli effetti come

un’altra protagonista della Grande

Guerra. Tutti furono coinvolti in questo

avvenimento collettivo. I più interessati

furono, ovviamente, coloro che vissero

nella zona delle retrovie, in quella fetta

di territorio vicina al fronte che per

questioni logistiche fu pesantemente

militarizzata. Ma non vanno dimenticati

gli abitanti e le famiglie del resto del

Paese i quali furono inquadrati nel

cosiddetto “fRontE intERno” e diedero un forte contributo agli stravolgimenti sociali e culturali del periodo. Dalle

cARtE d’ARchivio emergono con chiarezza la vita, la società, l’ambiente di quegli anni cruciali nella nostra città.

la grande guerra

in arChiVio
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il fuoCo dell’interVentismo

“Anima del nazionalismo vogherese,

che attizzava il fuoco

dell’interventismo, era il geografo 

e sismologo Mario baratta, artefice 

del circolo nazionalista di voghera

(...)”. Il 24 dicembre 1914 si era tenuta

presso il Teatro Popolare una

conferenza con Mario sterle, studente

triestino, disertore austriaco

irredentista contro l’imperatore

Francesco Giuseppe.

Il 29 dicembre dello stesso anno

baratta riuscì ad invitare cesare

battisti, allora impegnato in un tour 

di conferenze in tutta Italia 

per sostenere il riscatto delle terre

tridentine dall’Austria. 

sul palco erano inoltre presenti

Annibale servetti, Alfredo baravalle,

Francesco sartirana, carletto Zelaschi,

rappresentanti dell’interventismo

vogherese. Dopo la sua morte 

ad opera degli austriaci, battisti ebbe

dedicata, nell’ottobre 1916

dall’Amministrazione comunale 

la piazzetta di s. Agata.

interVentisti e neutralisti
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A DesTRA, bIvIo

DI PIAvA, 1915. GRUPPo

voLonTARI voGheResI: 

1. nAssAno, 

2. nIcRosInI, 

3. oRLAnDI, 4. TARTARA.

IMMAGIne TRATTA DA IL

“GIoRnALe DI voGheRA” 

DeL 3 noveMbRe 1928. 



1914
AUsTRo-UnGheRIA

GeRMAnIA

IMPeRo TURco

bULGARIA

eGITTo

GIAPPone

MonTeneGRo

RUssIA

seRbIA

FRAncIA

IMPeRo bRITAnnIco 1917
GRecIA

sTATI UnITI D’AMeRIcA

1916
PoRToGALLo

RoMAnIA

1915
ITALIA

il baratro

Dopo anni di tensioni, sfide e guerre

minori,  nel 1914 l’europa 

“in poche ore precipitò nel baratro”.
(F. Braudel, storico)

le Cause

“La lotta tra il capitalismo franco-britannico e quello tedesco per la divisione delle

aree di influenza economiche, la conquista dei mercati internazionali, e in

definitiva per l’egemonia mondiale, appare perciò la prima e fondamentale causa

della guerra, anche se a essa si aggiungono o si intrecciano, a seconda dei casi,

la tradizionale rivalità austro-russa nei balcani, le ambizioni imperialistiche delle

altre potenze europee, gli antagonismi di carattere nazionalistico, le inquietudini

di alcuni nuclei irredentisti”. (Giorgio Rochat, storico)

perChé “grande”...
...per estensione

...per paesi partecipanti

...per danni provocati

...per numero di decessi

...per numero di feriti

...per nuova tecnologia

...per le conseguenze

una guerra “grande”
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ARchIvIo cALLeGARI



1917
8 marzo scoppia la rivoluzione russa

6 aprile gli UsA entrano in guerra

24 ottobre disfatta di caporetto

9 novembre il generale Armando Diaz

sostituisce Luigi cadorna

1918
21 marzo offensiva tedesca di primavera,

battaglia della Marna

31 marzo la Russia esce dalla guerra

15 giugno battaglia del solstizio, l’Italia ferma

l’avanzata dell’Austria

15 luglio seconda battaglia della Marna

8 agosto offensiva di Amiens

9 agosto Gabriele D’Annunzio vola su vienna

23 ottobre offensiva italiana di vittorio veneto

4 novembre sconfitta finale della Germania

1919
12 gennaio conferenza di pace a Parigi

1915
22 aprile I tedeschi usano i gas contro 

l’esercito francese a Ypres

26 aprile Patto di Londra tra Italia, Francia 

e Inghilterra

23 maggio L’Italia dichiara guerra 

all’Austria-Ungheria

24 maggio L’italia entra in guerra

dal 23 giugno 12 battaglie dell’Isonzo

1916
21 febbraio offensiva tedesca 

a verdun

4 giugno battaglia navale dello Jutland

tra Germania e Inghilterra

28 agosto l’Italia dichiara guerra 

alla Germania

1914
28 giugno assassinio dell’arciduca Francesco Ferdinando

28 luglio l’Austria Ungheria dichiara guerra

alla serbia

1° agosto la Germania dichiara guerra 

alla Russia

2 agosto l’Italia dichiara la sua neutralità

3 agosto la Germania dichiara guerra 

alla Francia

4 agosto l’Inghilterra dichiara guerra 

alla Germania

10 agosto la Francia dichiara guerra 

all’Austria-Ungheria

12 agosto l’Inghilterra dichiara guerra

all’Austria-Ungheria

6 settembre battaglia della Marna

le tappe del Conflitto
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poteri straordinari

al re

21-26 maggio 1915
ASCV, Sez. Antica, b. 620

il Commiato

Arrivano anche a voghera

gli echi della Grande

Guerra e arrivano le

cartoline di chiamata alle

armi. Inizia il triste

momento del commiato

dei richiamati e dei giovani

di prima leva e nelle case

l’estenuante attesa delle

mogli, dei genitori, dei

parenti, di uno scritto dal

fronte, scrutando ogni

giorno l’arrivo del

portalettere, nel terrore di

vedersi recapitare un

telegramma dell’esercito

dal contenuto fin troppo

scontato.

la Chiamata alle armi

La prima classe ad essere chiamata alle armi fu quella del 1896 a cui seguirono

via via tutte le altre fino ad arrivare alla famosa “classe del ‘99”, protagonista

delle battaglie del 1918 sul Monte Grappa, sul Montello e lungo il Piave.

l’entrata in guerra
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“voGheRA nUovA” DeL 23 MAGGIo 1915 



la Chiamata alle armi

22 maggio 1915
Ascv, sez. Antica., b. 625
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la guerra sui manifesti

la Chiamata al laVoro - 27 settembre 1915

Ascv, sez. Antica., b. 620

gli operai del fronte

nelle zone di guerra giunsero

moltissime persone reclutate in

tutta Italia: si trattava degli operai

destinati alla costruzione della

grande rete di infrastrutture

necessarie per l’esercito in guerra.

si calcola che furono poco meno di

un milione i civili impegnati,

compresi tra i 17 e i 50 anni,

provenienti in gran parte dal

Meridione, i quali dovevano

rimanere in zona di guerra per

almeno due mesi. Le ore di lavoro

giornaliere potevano oscillare dalle

6 alle 12, sia di giorno che di notte e

non esistevano giorni festivi.

Quando arrivavano a destinazione

gli venivano sottratti i documenti

per evitare eventuali fughe. si  stima

che questi uomini abbiano costruito

oltre 5.000 km di strade oltre ad

aver mantenuto 10.000 km di

rotabili nelle retrovie.

l’organizzazione sColastiCa - 18 giugno 1915

Ascv, sez. Antica., b. 620

la requisizione del bestiame - 3 agosto 1915

Ascv, sez. Antica., b. 620

V o g h e r a e d i n t o r n i :  l a g u e r r a l o n t a n o d a l f r o n t e 1 9 1 5 - 2 0 1 5



i sussidi alle famiglie dei militari riChiamati al fronte

29 noVembre 1915

Ascv, sez. Antica., b. 673
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l’irredentismo

volantino dell’Associazione nazionale Trento e Trieste, sostenitrice

dell’intervento per il riscatto dei territori italiani ancora sotto il dominio

austro-ungarico. ASCV, Sez. Antica, b. 620

sottosCrizioni

per la patria

17 giugno 1915
ASCV, Sez. Antica, b. 620

prestito di guerra

Un manifesto italiano del 1914-1918 per la sottoscrizione di un prestito

di guerra. Alla guerra contribuì la scarsa percezione delle tragiche

novità a cui avrebbe portato l’impiego su vasta scala delle nuove armi.

la religione...
La necessità del conforto religioso dei

soldati al fronte fu risolta dalla presenza di

oltre 2.200 cappellani militari e nella

massiccia distribuzione di santini e

materiale devozionale. I primi, banditi

dall’esercito dopo l’unificazione italiana,

vennero riammessi nel 1915 da cadorna.

In questi cartoncini si trovavano stampate

ad esempio la preghiera di pace di papa

benedetto Xv (poi vietata dopo il 1917,

perché troppo “pacifista”) e l’immagine di Maria come Regina della Pace che

invitava a rispettare il nemico dopo la sua uccisione. I più scaramantici

appendevano all’altezza del cuore un cartoncino con scritto “Fermati!”.

... e la Censura

All’interno dell’esercito fu esercitata una pesante censura. Per

ordine del capo del comando supremo, i soldati non potevano

leggere giornali non autorizzati. Quindi le opinioni critiche degli

inviati di guerra rimanevano fuori delle trincee. 

Allo stesso modo le lettere scritte ai propri famigliari venivano

controllate per evitare che nel resto del Paese si diffondesse l’idea

che la guerra non stava andando secondo i piani. 

Parallelamente vennero ridotti al minimo anche i periodi di licenza.

la retoriCa
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il fronte

Le forze militari italiane fin dall’inizio della guerra si

schierarono sul fronte alpino sulla linea di confine tra

l’Italia e l’Austria.

La linea del fronte sembrava una s rovesciata e coricata

che andava dal Passo dello stelvio fino al mare nei

pressi di Monfalcone.

Il conflitto, oltremodo difficile per le asprezze del

terreno, per l’altitudine e per le avverse condizioni

atmosferiche, fu essenzialmente una guerra dura e

statica a difesa dei reciproci confini.

Gli austriaci occupavano posizioni più vantaggiose e

sopraelevate rispetto a quelle italiane. I pochi attacchi

lanciati sulle Alpi fallirono con grande spargimento di

sangue e scarsi o nulli progressi.

nei 42 mesi di guerra passati dai soldati in trincea,

caldo e sete d’estate e freddo e fango e neve

d’inverno, tra ratti, pidocchi e malattie, la tattica bellica del generale cadorna fu

unicamente quella di avanzare a tutti i costi fino all’esaurimento delle forze

belliche. Il generale Luigi cadorna era rimasto fedele a certi schematismi tipici

del secolo precedente in cui gli ufficiali guidavano all’assalto seguiti dai propri

soldati dotati di baionetta e zaino. La presenza dei reticolati però trasformava

tutti questi uomini in facili bersagli da colpire. A fronte di poche decine di metri

conquistati, il tributo umano fu immenso.

le trinCee

Le trincee erano scavate in alta montagna lungo i

450 km del fronte alpino che generalmente si

sviluppava tra i 1000 e i 2000 m di quota, ma

raggiunse anche i 3000 sulla Marmolada e i 3400 sul

massiccio dell’Adamello. Il sistema era costituito da

una rete composta da trincee di prima linea, di

rincalzo e di riserva, collegate da camminamenti

protetti, appoggiate da fortini in cemento e

postazioni mascherate di cannoni e mitragliatrici,

con una difesa esterna

composta da cavalli di

frisia e filo spinato. Il

cibo scarso, la promiscuità della vita di trincea, l’eccessivo

sfruttamento delle truppe, la mancanza delle più

elementari regole di igiene furono alcune delle cause dei

decessi, insieme a malattie “caratteristiche delle trincee”

quali la dissenteria, le affezioni reumatiche, la meningite, le

malattie veneree e la malaria.

il ranCio

L’esercito italiano dava ogni giorno ai suoi soldati 600 g di

pane, 100 g di carne e pasta, frutta e verdura (a volte), un

quarto di vino e del caffé. L’acqua potabile invece era un

problema e raramente superava il mezzo litro al giorno.

Prima degli assalti venivano distribuite dosi più consistenti

con l’aggiunta di gallette.

i monti saCri

Monte San Michele: con i suoi 257 metri è uno dei monti più alti della zona

carsica goriziana. nella prima Guerra mondiale da questo monte i soldati

ungheresi della “honved” controllavano le sottostanti trincee italiane. Dopo la

presa di Gorizia con lo spostamento del fronte austriaco, le caverne furono

ampliate e adattate per le esigenze dell’esercito italiano. In questa località

furono usati da parte dei soldati austro-ungarici i gas velenosi che causarono

innumerevoli perdite. Il limite della zona sacra è segnato da 53 cippi marmorei

che ricordano i nomi dei reparti che lì si batterono e dei caduti decorati di

medaglia d’oro. Un piccolo

museo raccoglie cimeli,

fotografie e documenti.

le retroVie

Probabilmente chi subì i disagi

maggiori furono gli abitanti

delle retrovie, ovvero quei

territori non coinvolti

direttamente nelle operazioni belliche ma utilizzati come punti di appoggio per

le manovre al fronte. nei paesi della pianura veneta, del bellunese, delle

Prealpi carniche e Giulie e della pianura friulana sorsero ospedali da campo,

magazzini, campi di raccolta dei prigionieri, alloggi e centri ricreativi per i

soldati. A differenza dei centri abitati sul fronte, i paesi delle retrovie non

furono evacuati.

d u r a V i t a d i t r i n C e a

« n e s s u n o  u s C i r à d a  q u e s t a  g u e r r a  

s e n z a  e s s e r e  d i V e n t a t o  u n a  p e r s o n a  d i V e r s a »

(da una lettera di un volontario tedesco)

il fronte e le trinCee
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CronaCa dal fronte

Una volta al fronte la lunga

lontananza dalla famiglia e dagli

affetti e l’atrocità della situazione

fece crescere il bisogno dei giovani

soldati di sentirsi in qualche modo

vicini a casa. Le truppe erano

composte principalmente da

contadini per la maggior parte

analfabeti, che si facevano aiutare a

scrivere le lettere dai cappellani

militari e dai commilitoni capaci di

scrivere. È proprio grazie a loro che

ancora oggi abbiamo testimonianze

di aspetti della vita al fronte, spesso

trascurati dalla storiografia ufficiale.

dal diario dell’uffiCiale giuseppe Cattaneo

ieri sera in una piccola scaramuccia si fecero due prigionieri; pare che la

resistenza si accentui a non grande distanza. la popolazione slava sembra non

simpatizzi troppo con noi, poiché fugge chiudendo le case e murando i viveri

che noi andiamo a scovare col piccone. i nostri soldati però mostrano sempre

educazione e cuore: pur non avendo sempre a tempo da mangiare, non

rifiutano mai un pezzo di pane ai poveri de paese. la lingua che ancora più mi

serve è la tedesca, non conoscendo il friulano che tuttavia capisco; molti però

parlano italiano.

Pubblicato su “All’erta” del 15 giugno 1915

sulla stampa loCale

La corrispondenza dal fronte era una nota

costante di tutte le testate cittadine. 

sopra, “voghera nuova” del 16 giugno 1915. 

A fianco, stralcio dal periodico “voghera

nuova” del 26 giugno 1915. Per questioni di

sicurezza la corrispondenza era sottoposta a

regole e censura: “Non possiamo mettere né

la data né il luogo di residenza. le basti

sapere che mi trovo in una cittadella della

giovine italia pochi chilometri distante dal

mare...”, scrive il dott. Gavina.

Corrispondenza

del regio eserCito

cartolina inviata dal soldato ettore

Ferrari dalla zona di guerra, 23

agosto 1916: “Carissimi Genitori

con piacere rispondo la vostra cara

cartolina che o ricevuto il giorno 23

e il quale mi dite che di salute state

bene e così posso sicurarvi buona

salute in mè. Cari genitori per ora vi

mando i miei cari baci a tutti in

familia e sono il vostro filio ettore

di Dio”.

ASCV, Sez. Nov., b. 410

uffiCio notizie

Voghera

cartolina inviata alla contessa

ercolina Priuli caccia a Roma

dall’ufficio che forniva notizie alle

famiglie dei militari, 

1 aprile 1917.

spedizioni

Precisazioni sulle modalità 

di spedizione 

della corrispondenza 

nelle zone di guerra, 

16 ottobre 1915.
ASCV, Sezione Antica, b. 620, fasc. 16.

la Censura

La censura sulla corrispondenza fu

disciplinata per decreto alla vigilia

dell’entrata in guerra. ogni missiva

inviata dai militari doveva portare

l’indicazione “verificato per censura”,

l e t t e r e d a l f r o n t e
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Collezione Cavallaro

con il bollo d’ufficio. I

funzionari della posta militare

cancellavano eventuali

indicazioni di carattere

geografico sull’ubicazione del

reparto e ogni altra

informazione potenzialmente

utile al nemico. eliminavano

anche frasi di carattere

“disfattista”, in grado di

alimentare dubbi,

scetticiscmo e discordie

sull’andamento della guerra.



prigionieri austriaCi

I prigionieri austriaci a voghera erano alloggiati presso la caserma di

cavalleria e quelli non graduati erano utilizzati per lavori 

di manutenzione ordinaria, sistemazione di strade 

o lavori agricoli e industriali esterni al campo 

di prigionia, come stabilivano le disposizioni

governative. Sopra, richiesta di aumento del vitto per

i prigionieri di guerra impiegati

presso la ditta servetti di voghera.  

28 dicembre 1917
ASCV, Sez.

Nov., b. 410

“diserzione masCherata”
L’aspetto più penoso della condizione dei

prigionieri fu il sospetto diffuso che la resa

fosse dovuta a vigliaccheria, forse

addirittura a una diserzione mascherata.

L’azione delle autorità politiche e militari fu

volta a ridurre la prigionia a problema

privato e secondario. erano le famiglie dei

prigionieri che dovevano preoccuparsi di

inviare loro aiuti mentre lo stato interveniva

per impedirli. Fu persino fatto divieto alla

croce Rossa di raccogliere aiuti per i

prigionieri. Fra gli italiani i morti in prigionia

furono 100.000 su 600.000 circa. Gli stenti, la

fame, il freddo e le malattie furono le principali cause di questo grande

numero di decessi. Presso l’Archivio centrale dello stato è conservato il

Fondo della commissione per i prigionieri di guerra, istituita dalla

convenzione dell’Aja del 1907, la quale provvedeva allo scambio di

informazioni, corrispondenza e soccorsi tra le famiglie italiane e i militari

prigionieri.  

A voghera il comitato di preparazione civile provvide per le famiglie

bisognose all’abbonamento del pane ai prigionieri di guerra, effettuandone

22. Inoltre vennero spediti 130 indumenti, oltre che circa 300 pacchi di viveri

al mese. Le liste degli internati in Austria provengono dagli archivi austriaci e

furono trasmesse in Italia tramite la commissione, sotto gli auspici della cRI.

i Campi di prigionia in italia

In Italia, i prigionieri nemici furono smaltiti in campi situati principalmente

in sardegna e nel centro-nord, nelle città di Mantova, Alessandria, Genova,

Avezzano, Asti, cuneo, voghera, bracciano e altre. Ma, dopo l’ubicazione

di questi primi campi nel nord, si pensò di distribuirli anche in altre parti

del territorio lontani dai luoghi di combattimento, per il forte timore che

potessero verificarsi azioni di sfondamento da parte del nemico.

Quasi tutti questi campi

furono visitati dal prof.

D’espine, delegato del

comitato internazionale

della croce Rossa

nell’ottobre del 1915.

Anche il campo di

voghera, che ospitava 503

prigionieri, fu oggetto di

sopralluogo, e il D’espine

la trovò in “buone

condizioni igieniche”.

I dati ufficiali parlano di

una cifra oscillante tra i

100.000 e i 180.000 prigionieri austro-ungarici detenuti in Italia prima della

battaglia di vittorio veneto, a cui pare circa 430.000 sene siano aggiunti in

seguito alla disfatta imperiale dell’ottobre-novembre 1918. Di questi ne

perirono circa 41.000, di cui 1/3 almeno in seguito alle ferite riportate in

battaglia.

i prigionieri italiani

In seguito alla rotta di caporetto circa

300.000 soldati italiani furono fatti

prigionieri dagli eserciti degli Imperi

centrali.

Le condizioni di vita nei campi furono 

assai difficili. 

La scarsità alimentare che tormentò tutti i

paesi coinvolti nel conflitto si riversarono in

misura particolare sui prigionieri, con la

conseguente elevata mortalità all’interno

dei campi.

il trattamento dei prigionieri

In teoria i diritti dei prigionieri dovevano essere garantiti dalla seconda

convenzione dell’Aja, un accordo entrato in vigore poco prima del 1914 e

firmato da 44 stati. nella pratica però le cose andarono diversamente. I

soldati italiani catturati tra il 1915 e il 1918 furono circa 600 mila, la metà

dei quali presi nei giorni 

della 12° battaglia dell’Isonzo. 

La maggior parte venne portata a Mauthausen, a Theresienstadt, a Rastatt

e a celle (vicino hannover). 

La detenzione fu un esperienza molto difficile. La mancanza di

riscaldamento nelle baracche e di vestiti pesanti rendeva insopportabile il

freddo invernale, mentre il rancio era davvero scadente.

prigionieri di guerra
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il Comitato di preparazione CiVile di Voghera

“non appena nelle terribili giornate di ottobre, che ogni buon

Italiano ricorderà con dolore, cominciarono a giungere anche nella

nostra città i miseri profughi delle terre invase, cui la stagione

rincrudiva le sofferenze, subito si pensò al dovere di soccorrerli

fraternamente. costituitasi in

seno al comitato, con i

rappresentanti delle Autorità

politiche e civili una

commissione per i profughi,

incominciò il proprio lavoro

con un vibrante manifesto

alla cittadinanza che rispose

con generosità e diede tutto

l’appoggio alla nuova opera

di soccorso. così si poté nel

minore tempo possibile

provvedere i profughi di

indumenti personali,

dell’arredamento di casa,

della legna per la durata

dell’inverno, di libri per gli

scolari ecc.”
(tratto da “comitato di preparazione civile -

voghera - Relazione illustrativa dell’opera

esplicata dal 19 marzo 1915 al 30 aprile 1918”,

voghera 1918).

l’eVaCuazione
Già a partire dal maggio 1915 fu emanato dalle autorità militari l’ordine di

evacuare alcuni territori vicino al fronte. Protagonisti di questo esodo furono

soprattutto le donne, i bambini e gli anziani. La maggior parte delle persone

rimasero lontane dalle proprie case per tre anni e mezzo. Le famiglie spesso

furono smembrate.

dopo Caporetto

In conseguenza della

cosiddetta “disfatta di

caporetto” del 24 ottobre

1917, alla sconfitta militare

si sommò la tragedia delle

popolazioni friulane e di

parte del veneto. 

Molti decisero di

abbandonare le loro case

trasferendosi in altre

regioni italiane.

Altri invece restarono e

subirono la durissima

occupazione austro-

ungarica terminata l’anno

successivo.
Ascv, seZIone novecenTescA, b.  410

la fuga

È stato calcolato che a muoversi verso ovest furono poco

meno di 230 mila persone: 134 mila dal Friuli, 31 mila dalla

provincia di belluno, 45 mila da quella di Treviso e poco meno

di 20 mila da quella di venezia. Le famiglie più fortunate

riuscirono a restare unite

mentre altre, nella

confusione, si divisero.

Il 30 % dei profughi fu

composto da bambini sotto

i 15 anni, che in molti casi

persero il contatto con il

loro nucleo famigliare di

origine.

I profughi ospitati a

voghera furono circa 900,

per un totale di 220

famiglie.

Ascv, seZIone novecenTescA, b.  410

profughi a Voghera

riChiesta di notizie

La commissione dei prigionieri di guerra della cRI chiede informazioni al

sindaco di voghera in merito al prigioniero “suddito austriaco” Jancic

Michele.

Molto particolare la minuta della risposta del sindaco canepa: (...) il suddito

austriaco Janic Michele che

abita in questa Città via

Garibaldi N. 42 con la propria

famiglia composta dalla moglie

quattro figlie ed un figlio,

lavorano e godono ottima

salute... .

In realtà da altri documenti

rinvenuti in Archivio lo Jancic

Michele risulta “profugo” dalle

zone di guerra, in particolare

da Quisca, località della

slovenia. 

Da un “elenco Profughi paesi

veneti residenti in voghera”

ne risultano ospitati in città

ben 857. sono definiti anche

“internati”.
ASCV, Sez. Nov., b. 410
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i Comitati di preparazione CiVile

Anche a voghera il 19 marzo si costituì un comitato di preparazione civile

composto dalle autorità civili ed ecclesiastiche, dai presidenti delle

associazioni e da persone volenterose. L’attività del comitato

comprendeva “Assistenza sussidiaria - Difesa sussidiaria - Assistenza

infanzia abbandonata - nidi per i bimbi dei richiamati - Assistenza sanitaria

- Lana e doni ai combattenti - Assistenza prigionieri di guerra - Assistenza

ai profughi - Ufficio notizie - scaldarancio - Raccolta oro ecc.”.

i sussidi

comuni e province dovettero integrare i sussidi governativi, apparsi subito

insufficienti. Le Giunte comunali si trovarono nel giro di pochi mesi a far

fronte a un’imponente domanda di previdenza e di assistenza sociale, 

a compiti di coordinamento sanitario, di controllo dei consumi e di disciplina

dei prezzi, di pianificazione degli approvvigionamenti alimentari. L’erogazione

dei sussidi alle famiglie indigenti dei richiamati, agli orfani e alle vedove 

di guerra costituì una voce di bilancio sempre più onerosa per gli enti locali.

indumenti

per i militari

circolare della sottoprefettura in merito alla confezione di indumenti 

di lana da destinare ai militari al fronte era affidata alle donne 

delle famiglie che godono del sussidio governativo.
ASCV, Sezione Antica, b. 620, fasc. 16

Il comitato cittadino di preparazione civile acquistò una notevole

quantità di lana che venne lavorata gratuitamente dalle donne vogheresi,

dalle scuole complementari, dall’orfanotrofio Femminile, dalle infermiere

del Manicomio provinciale, producendo 11.384 capi spediti al fronte.

assistenza Volontaria

Ad integrare la carente iniziativa pubblica intervennero 

le ramificate cooperative socialiste, le strutture assistenziali del

mondo cattolico e, da ultimo, i privati.

assistenza di guerra
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i soCCorsi alle famiglie bisognose dei militari riChiamati al fronte

23 maggio 1915
Ascv, sez. Antica., b. 673
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situazione di emergenza

carteggio del comune di voghera

relativo a diversi aspetti della

gestione dell’emergenza sanitaria

di guerra e delle sedi scolastiche

cittadine. sono solo alcuni esempi

di una grande mole di carte che

documenta come questa

situazione incise profondamente

nella vita quotidiana di voghera

non solo negli anni della guerra,

ma anche in quelli successivi.

ospedali militari di riserVa a Voghera

A voghera vennero istituiti ospedali militari di riserva utilizzando 

le sedi dell’ospedale civile, del collegio convitto nazionale, 

del Liceo Ginnasio, dell’Istituto “Gallini” e delle scuole elementari

Dante e De Amicis. Gli edifici furono adattati dal punto di vista

tecnico alle nuove esigenze, ad esempio implementando la

distribuzione di acqua potabile e ampliando i locali adibiti a cucine.

Locali affittati a privati cittadini o a organizzazioni di beneficenza

furono utilizzati come sedi provvisorie per gli istituti scolastici

cittadini: diedero la disponibilità la soMs, don Mauro vercesi, 

la congregazione di carità,

l’Unione Ginnastica vogherese

e altri privati. 

Le scuole furono reinsediate

negli edifici originali non prima

del 1919.

il sistema mediCo militare italiano

Il sistema medico militare italiano gestì il trasporto, la cura

e il ricovero di oltre due milioni e mezzo di feriti e

ammalati. era gestito dal corpo della sanità militare e dalla

cRI. Già nel 1916 i medici militari in zona di guerra erano

8.000, più altri 6.000 che operavano nelle retrovie e nel

1918 diventarono complessivamente 18.000. In questo

anno operavano sul fronte italiano anche centinaia di

militari di sanità britannici e statunitensi, con compiti di

ambulanzieri, barellieri e infermieri.

l’organizzazione sanitaria

Di norma l’unità operativa di base della

sanità militare era la sezione di sanità,

diretta da un capitano medico chirurgo.

si divideva in due Reparti di sanità.

subito dietro alle prime linee si trovavano

i Posti d medicazione. Tutto il territorio

della retrivia fu riempito di grandi

ospedali, in prossimità di grandi strade o

ferrovie dentro a scuole, ad ospedali civili

o a grandi ville padronali.

gli ospedali militari

Ascv, seZ. AnTIcA, b. 673 

testimonianze

cartoline e foto ricordo che fanno

riferimento alle attività sanitarie di

guerra. In particolare, a sinistra,

ritratto fotografico di infermiere e

feriti e, sotto, il retro di una

cartolina del 1916  con il timbro

dell’ospedale militare di riserva di

voghera - sezione convitto

nazionale.
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sCuole adibite a ospedali militari di riserVa

Ascv, sez. nov., b. 482
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le CroCerossine

con l’entrata in guerra

la croce Rossa Italiana

militarizzò

immediatamente il suo

personale, forte di

9.500 infermieri e

1.200 medici, con 209

apparati logistici propri

tra ospedali territoriali,

attendamenti,

autoambulanze e treni

ospedali.

Durante tutto il periodo del conflitto, oltre 10.000 crocerossine si trovarono

ad operare al fianco della sanità militare in circa 1.700 unità sanitarie. 

I compiti loro assegnati

andavano dalla gestione

dei materiali, alla

riabilitazione degli

invalidi, dall’assistenza ai

medici in prima linea alle

cure prestate in sala di

medicazione e in sala

operatoria.

l’appello della CroCe rossa

23 maggio 1915
ASCV, Sez. Antica, b. 622

la CroCe

rossa

a Voghera

l a C r o C e r o s s a
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emanCipazione femminile

La Grande Guerra fu un

avvenimento totalizzante per la

società italiana. Quasi tutte le 7,5

milioni di famiglie ebbero un proprio

componente inviato al fronte.

L’intera popolazione quindi, donne e

bambini compresi, fu coinvolta

direttamente o indirettamente. 

Le abitudini, il lavoro, i rapporti

sociali, la cultura cambiarono

notevolmente rispetto al periodo

pre-bellico.

Per la prima volta le donne fecero la

loro comparsa in settori industriali

del tutto nuovi, come  le fabbriche

metallurgiche e meccaniche, data

l’assenza di centinaia di migliaia di

operai maschi. Il loro ruolo passò da

“angelo del focolare domestico” a

membro attivo dell’economia e

della società. Le donne presero il

posto dei propri mariti o figli anche

in quelle faccende tipicamente

maschili come le questioni burocratiche, gli acquisti o le vendite di prodotti

agricoli e i problemi di natura legale. A questa sorta di “emancipazione”

lavorativa non corrispose però una maggiore libertà a livello personale.

un nuoVo ruolo

Durante la prima Guerra mondiale muta sostanzialmente

l’immagine della donna: allo stereotipo della “donna 

del soldato” raffigurata in stampe e cartoline, in cui in genere è

ritratta come moglie, figlia o casta fidanzata, si contrappone 

la dura realtà che vede le donne in fabbriche di guerra, 

al lavoro come operaie, nelle corsie di ospedali al fronte 

o impegnate a intrecciare gli sbarramenti nelle trincee.

Diverse donne si impegnarono nell’organizzare centri di incontro

per la promozione di iniziativa a sostegno della guerra come 

le raccolte di denaro o materiale per le famiglie 

dei soldati impegnati al fronte. 

Ad impegnarsi in questo tipo di assistenza furono specialmente

donne di estrazione borghese o aristocratica dotate di una

buona disponibilità economica.

Altre donne si impegnarono nell’assistenza sanitaria. 

si calcola che nel 1917 le volontarie della croce Rossa 

furono circa 10 mila.

il ruolo delle donne
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il primo monumento
1921 Manifesto per l’inaugurazione della lapide ai caduti. 

ASCV, Sezione Nov., b. 409

nelle frazioni....

nel duomo di Voghera...

nella sCuola elementare “dante alighieri”

Voghera riCorda...

cAMPoFeRRo

ex Tribunale

Istituto “Gallini”

Istituto “Gallini”

scuola elementare “e. De Amicis”

1923 Liceo “Grattoni”
La croce verde

oRIoLo

ToRReMenAPAce

MeDAssIno

V o g h e r a e d i n t o r n i :  l a g u e r r a l o n t a n o d a l f r o n t e 1 9 1 5 - 2 0 1 5



l’inaugurazione

L’Istituto venne inaugurato 

il 22 ottobre 1933 alla presenza

del re vittorio emanuele III.

la regia opera Vittorio emanuele iii
costituita nel 1925 era stata finalizzata alla costruzione

di un istituto scolastico a ricordo dei caduti nella Grande

Guerra. 

nel 1928 il comune, a proprie

spese, decise di bandire un

concorso per la presentazione

dei progetti per la sua

realizzazione. 

Il 24 maggio 1931 iniziarono i

lavori di costruzione in via

Ricotti e il 22 ottobre 1933

l’opera venne inaugurata alla

presenza del re vittorio

emanuele III. 

nel sacrario una lapide murata

ricorda i 171 caduti in

combattimento e un’altra i

127 caduti per malattia o

incidenti. 

oggi l’edificio ospita l’istituto

superiore IPsIA “calvi”.

una sCuola monumento
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dettoni alFredo Ferdinando

di anni 22

nato a voghera il 16 novembre 1892, figlio di
Michelangelo e di Luigia cioccolanti.
sottotenente di complemento del 91°
Reggimento Fanteria. Morto il 18 luglio 1915
presso il Passo di Monte croce di comelico,
in combattimento.
celibe, di professione ragioniere. orfano di
padre a tre anni, nel 1906 ottenne la borsa di
studio del comune. Frequentò l’Istituto
tecnico “cattaneo” di Milano, diplomandosi in
ragioneria nel 1910 e venendo quindi assunto
presso il credito Italiano di Milano. nel 1912
venne ammesso al corpo degli allievi ufficiali
di complemento. Durante la Grande Guerra
combattè nella zona di Monte croce,
morendo nell’attacco al Monte cavallino.
Medaglia d’argento al valor militare.

uBerti enrico arMinio gioVanni carlo

di anni 22 

nato a voghera il 10 agosto 1894, figlio di Uberto e di camilla
Truffi. Tenente di complemento del 6° Reggimento Alpini. 

Morto il 11 giugno 1917 sul Monte ortigara, in combattimento.
studente.

Medaglia di bronzo al valor militare.

paSotti luigi angelo

di anni 20

nato a voghera il 17 novembre 1896, figlio di
Giovanni e di Maddalena vecci. sergente del 1°
Reggimento Genio. Morto il 3 giugno 1917 sul

Monte vodice, in combattimento.
Muratore.

Medaglia d’argento al valor militare.

gaMalero enrico Michele antonio gioVanni

di anni 18

nato a voghera il 25 novembre 1899, figlio di ernesto e di
Adele baravalle. sottotenente di complemento del 3° Alpini
aggregato al 127° Reggimento Fanteria. Morto il 27 ottobre

1918 sul Monte Pertica, in combattimento.
Ragioniere. venne sepolto in un cimitero di guerra ai piedi del

monte sacro alla patria.
Medaglia d’argento al valor militare.

ZelaSchi paolo carlo di anni 24

nato a Gremiasco curone il 13 gennaio 1893, figlio di
Agostino e di Luigia Fontana. soldato del 4°
Reggimento bersaglieri ciclisti. Morto il 26 maggio
1917 a Flondar (carso), in combattimento.
Prima della guerra era emigrato in America del sud.
Medaglia d’argento al valor militare.

ponZiniBBio enrico detto angelo

di anni 24

nato a branduzzo il 12 luglio 1894, figlio di
Luigi e di ernesta villani. caporale del 33°
Reggimento Fanteria. Morto il 30 agosto 1918
a voghera, per malattia.
contadino.
Medaglia d’argento al valor militare.

poZZoli caV. enrico pietro

giuSeppe

di anni 49 

nato a voghera il 19 agosto 1866, figlio di
Pietro e di virginia Giudice. Tenente colonnello
in servizio attivo del 88° Reggimento Fanteria.
Morto il 30 giugno 1916 a quota 1476
dell’Altopiano di Asiago - Monte Masciaph, in
combattimento.
celibe, di professione medico e militare di
carriera. 
Medaglia d’argento al valor militare.
Medaglia di bronzo al valor militare.

gola ugo

di anni 24  

nato a voghera il 15 luglio 1893, figlio di ernesto e di Prassede Pifferi. capitano in
servizio attivo del 151° Reggimento Fanteria. Morto il 28 gennaio 1918 al col del
Rosso, in combattimento.
Medaglia d’argento al valor militare: “comandante di una compagnia, sotto intenso
fuoco avversario, con magnifico slancio e sprezzo del pericolo, conduceva i propri
uomini a rinforzo di un tratto di linea minacciata; quantunque gravemente ferito,
continuava a combattere finché, colpito una seconda volta, trovava morte gloriosa
sul campo. col del Rosso, 28 gennaio 1918”.
croce al merito di guerra, Roma 8 luglio 1920.

gioVana Mario SeVerino carlo

di anni 33

nato a voghera il 18 febbraio 1884, figlio di Francesco e di
Zita Angelini. capitano di stato maggiore del comando 33°
Divisione. Morto il 26 maggio 1917 sul carso, in
combattimento.
Medaglia d’argento al valor militare.
La cerimonia della consegna della medaglia avvenne nel
teatro Donizzetti di bergamo alla presenza della moglie e
della figlia.
coniugato con Rosa boeri.

alBera Federico eMilio

di anni 31 

nato a voghera l’11 novembre 1886, figlio di Giuseppe e di Maddalena Petreolo.
Aiutante di battaglia del 1° Reggimento Artiglieria da montagna. Morto il 6 luglio
1918 nell’ambulanza chirurgica d’armata n. 1 - Monte Grappa, per ferite riportate in
combattimento.
commesso.
encomio solenne: “Usciva arditamente dal ricovero per raccogliere e trasportare al
posto di medicazione un ferito di altro reparto, traversando una zona fortemente
battuta dall’artiglieria e fucileria nemiche. compiuto l’atto generoso, tornava sen-
z’altro al proprio posto. case bonetti (Doberdù), 17 settembre 1916.”
croce al merito di guerra: promosso aiutante di battaglia.
Medaglia di bronzo al valor militare. 
Medaglia d'argento al valor militare.

naSSano giuSeppe Vittorio

di anni 30 

nato a voghera il 12 ottobre 1885, figlio di Giuseppe e di
carmelina Arata. capitano di complemento del 43°

Reggimento Fanteria. Morto il 29 novembre 1915 sul
Piava quota 383 di Zagora, in combattimento.

Medaglia di bronzo al valor militare.
celibe, di professione avvocato.

lantini Spartaco Furio angelo ceSare

di anni 19  

nato a voghera il 16 marzo 1899, figlio di
Giuseppe e di Rosa De Medici. sottotenente di
complemento del 44° Reggimento Artiglieria da
campagna, 3° batteria. Morto il 15 giugno 1918 sul
Fiume Piave, in combattimento.
studente in giurisprudenza a Genova, era giunto al
fronte da pochi mesi. nel primo giorno della
battaglia del Piave alla Grava di Papadopoli, nei
pressi dell’Argine Regio, ormai raggiunto dal
nemico, durante il contrattacco si unì ad un
manipolo d’ arditi, irrompendo contro il nemico.
Medaglia d’argento al valor militare.

per le Vie della Città
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fUoRi mAppA:



FArAvELLI CArLo di anni 18

FAvArI MArIo di anni 19

FELtrI AMEdEo sEttIMo di anni 24

FELtrI pAoLo di anni 27

FErrArEsI AMBroGIo di anni 18

FErrArEsI GIovAnnI di anni 26

FErrArEsI pAoLo di anni 37

FErrArI BAttIstA di anni 32

FErrArI FrAnCEsCo di anni 24

FErrArI GuIdo di anni 22

FossAtI FrAnCEsCo di anni 21

GAIBInA pAoLo di anni 19

GAMALEro EnrICo di anni 18

GArAvAnI pAsQuALE di anni 23

GArBAGnA ErnEsto di anni 29

GArBAGnA LuIGI di anni 20

GArBAGnA pIEtro di anni 20

GAttI GIovAnnI BAttIstA di anni 36

GAttI GIusEppE di anni 39

GAvAsCo GIovAnnI di anni 25

GAZZAnIGA GIovAnnI di anni 24

GAZZAnIGA IGIno di anni 18

GAZZAnIGA pIErIno di anni 24

GAZZAnIGA pIEtro di anni 25

GEroLA rICCArdo di anni 25

GHELFI CArLo di anni 22

GHIA GuIdo di anni 29

GHIAndA LuIGI di anni 24

GIACoBonE dovIGLIo di anni 30

GIACoBonE MArIo di anni 23

GIorGI MAurIZIo di anni 38

GIovAnA MArIo di anni 33

GIrAnI GIovAnnI GIuLIo di anni 19

GIrAnI GIusto di anni 31

GoBBI FrAnCEsCo di anni 21

GoGGI FrAnCEsCo di anni 24

GoGGI GIusEppE GIovAnnI di anni 39

GoGGI LuIGI di anni 22

GoLA uGo di anni 24

GrAMEGnA CArLo di anni 21

GrAndI LorEnZo di anni 22

GrAssI FrAnCEsCo di anni 26

GuAGnInI ErnEsto di anni 35

GuArdAMAGnA MArIo di anni 27

GuErCI GIusEppE di anni 39

GuErrA CEsArE di anni 19

LAMBErtEnGHI dIALtrICk di anni 31

LAnCELLottI GIovAnnI pIErIno di

anni 24

LAndI pIEtro di anni 25

LAndInI MArZIAno di anni 21

LAntInI spArtACo di anni 19

LApILLI pIEtro di anni 23

LArdInI GIusEppE di anni 20

LAuro EuGEnIo di anni 20

LEntonE AnGELo di anni 27

LoLLA LuIGI di anni 19

LoMBArdI CArLo di anni 20

LoMBArdI FrAnCEsCo di anni 43

LottI sECondo di anni 26

LuCCHELLI GIovAnnI di anni 34

LuCCHELLI LuIGI di anni 23

LuCottI LorEnZo di anni 20

LuCottI LuIGI FILIppo di anni 28

MAEstrI GIusEppE di anni 23

MAGGI AnGELo MArIo di anni 21

MAGGI EnrICo di anni 20

MAGGI GIovAnnI di anni 27

MAGGI tErEsIo ErnEsto di anni 19

MAGnAnI roMEo di anni 21

MAInI LuIGI ALEssAndro di anni 30

MALInvErnI LEonArdo di anni 19

MAnuELLI GIusEppE di anni 20

MArCHEsE ALEssAndro di anni 25

MArCHEsE AnGELo di anni 29

MArCHEsE AntonIo di anni 27

MArCHEsE CArLo di anni 32

MArCHEsE ErCoLE di anni 33

MArCHEsE GIusEppE di anni 20

MArCHEsE MArIo di anni 23

MArCHEsE GIusEppE di anni 25

MArCHEttI GIovAnnI di anni 35

MArCHEttI pAsQuALE di anni 32

MArtInELLI FErdInAndo di anni 24

MAssA CEsArE di anni 33

MAssIrIo uMBErto di anni 36

MAssonE FrAnCEsCo di anni 31

MAZZA GIovAnnI B. di anni 23

MEGAZZInI LuIGI di anni 21

MELLonI pIEtro di anni 34

MErMEt ALEssAndro di anni 33

MEZZAdrA GIovAnnI sIro di anni 38

MEZZAdrA pIEtro di anni 23

MIGLIAvACCA ALBErto di anni 21

MIGLIAvACCA FIorEnZo di anni 27

MIGLIo AntonIo di anni 40

MILAnEsI GIovAnnI di anni 21

MInELLA EdMondo di anni 21

MIrACCA AnGELo di anni 28

MIrottI CELEstIno di anni 21

MoGnI MArtIno di anni 32

MontAGnA ErMEnEGILdo di anni 21

MontAGnA FELICE di anni 37

MontAGnA GIusEppE di anni 26

MontAGnA LorEnZo di anni 22

MontAGnA LuIGI di anni 23

MontIron uMBErto di anni 20

MorEsCHI sILvIo di anni 25

MorInI GIroLAMo di anni 32

MoZZoLAnI pIEtro di anni 38

MuGnI LuIGI di anni 23

nArdI AntonIo di anni 31

nAsCIMBEnE AnGELo di anni 23

nAsCIMBEnE CEsArE di anni 29

nAsCIMBEnE EnrICo di anni 30

nAssAno GIusEppE di anni 30

nEBBIoLI GIusEppE di anni 23

nEGrI FErdInAndo di anni 21

nEGrI vIttorIno di anni 19

nICALI FrAnCEsCo di anni 30

nIZZoLI CArLo di anni 28

nIZZoLI LuIGI di anni 32

noCE vIttorIo di anni 51

norI AttILIo di anni 19

oLEZZA GIovAnnI di anni 38

orLAndI ErnEsto di anni 20

orLAndI GIusEppE di anni 19

orLAndI uMBErto di anni 41

orLAndo MArIo di anni 23

ottonE CArLo di anni 40

pALMA pLACIdo di anni 30

pALMInI EMAnuELE di anni 25

pAnIGo MAuro di anni 27

pAsottI FEdErICo di anni 23

pAsottI LuIGI AnGELo di anni 20

pAsQuALE BAttIstA di anni 29

pAvEsI LuIGI di anni 31

pECorArA AnGELo di anni 28

pELoso AnGELo di anni 19

pELoso CArLo di anni 34

pEnnuto ErCoLE di anni 31

pErottI FrAnCEsCo di anni 34

pEsCI CEsArE di anni 42

pICCo GIovAnnI B. di anni 38

pIErGIorGI ottorIno di anni 20

pIovAnI MICHELE di anni 23

poGGI GIusEppE di anni 23

poGGI pIErIno di anni 19

poGGI roMoLo di anni 30

poGGI tErEnZIo di anni 22

poMo CArLo di anni 20

ponZInIBBIo EnrICo di anni 24

porAtI CArLo di anni 32

porCELLI AnGELo di anni 28

poZZoLI EnrICo di anni 49

prInEttI FILIppo di anni 24

QuAGLIA GIACoMo di anni 22

QuArLErI FrAnCEsCo di anni 31

rACCAGnI doMEnICo di anni 25

rACCAGnI LuIGI di anni 29

rAInA GIusEppE di anni 21

rE CArLo GIovAnnI di anni 27

rEMErsAro GIovAnnI di anni 22

rossI GIovAnnI di anni 22

sAnGIorGI pIEtro di anni 21

sAvIo LuIGI di anni 23

sAvIo CuvIno rEnAto di anni 24

sCottI AdoLFo di anni 33

sCottI CArLo di anni 23

sCottI EnrICo di anni 21

sCudELLArI ErCoLE di anni 43

sECondI ALFrEdo di anni 36

sEnECA ALBErto di anni 41

sIGALInI pIEtro di anni 38

sIMonAto GIoLIndo di anni 33

stoppInI GIovAnnI di anni 20

tALponE GIovAnnI B. di anni 18

tAvELLA AMLEto di anni 20

tErrAsI FrAnCEsCo di anni 19

tEstAnErA GIovAnnI di anni 28

torLAsCHI GAspArE di anni  29

torrE AntonIo di anni 19

torIAnI pIEtro di anni 36

tortI GIovAnnI di anni 22

tossA GIusEppE di anni 36

uBErtI EnrICo di anni 22

uCCELLI EdoArdo di anni 29

vACCArI ALFrEdo di anni 28

vACCArI GIusEppE di anni 31

vALLEttI CHIAFFrEdo di anni 26

vEnturA CArLo di anni 27

vErCEsI FrAnCEsCo di anni 34

vICInI ALEssAndro di anni 23

vIoLA CArLo di anni 25

ZAnAIA AntonIo MArIA di anni 22 

ZAnELLAto AntonIo di anni 21

ZAnELLAto GIusEppE di anni 24

ZAnI pIEtro di anni 23

ZELAsCHI AttILIo di anni 30

ZELAsCHI pAoLo di anni 24

ZonCA LuIGI di anni 33

ZorZELLA GIovAnnI di anni 21

ZuCCHELLA ErnEsto di anni 26

ZuCCHELLA sECondo di anni 20

ACHILLEA AntonIo MArIA di anni 42

AGLIo GIovAnnI di anni 22

ALBErA FEdErICo EMILIo di anni 31

ALBErA GIusEppE di anni 21

ALBInI ALEssAndro di anni 34

ALBo vALErIo di anni 29

AMIAnto GIovAnnI di anni 38

AModEo AMBroGIo di anni 31

AndrInI uMBErto di anni 19

AnEoMAntI GIusEppE di anni 21

AnGELInI Arturo di anni 39

AnGorA FrAnCEsCo di anni 29

ArdIZZonE BEnEdEtto di anni 34

ArMAndoLA LuIGI di anni 25

ArMAno AntonIo di anni 24

ArossA GIovAnnI di anni 37

AvAnZI pIEtro di anni 30

AvAnZInI GuIdo di anni 26

AZZArEttI pIEtro di anni 24

BALdI roMAno di anni 23

BAndIroLA toMAso di anni 30

BArBIErI pALMI AntonIo di anni 35

BArBIErI CEsArE MArIo di anni 19

BArBIErI GIusEppE di anni 22

BArBIErI GIusEppE di anni 25

BArBIErI pIEtro di anni 28

BArdELLI GuGLIELMo di anni 24

BAruFFALdI AdrIAno di anni 22

BAssAnI CArLo di anni 21

BAssI GIovAnnI di anni 25

BAssI GIusEppE FrAnCEsCo di anni 21

BAstIAnInI EMILIo MArIo di anni 29

BELLInZonA CArLo di anni 33

BErGonZI GIusEppE LuIGI di anni 20

BErnInI LuIGI di anni 21

BErtI FrAnCEsCo di anni 39

BErtonE AnGELo di anni 21

BErtonE FrAnCEsCo di anni 23

BEttAGLIo GIusEppE di anni 30

BEvILACQuA MArIo di anni 29

BoCCACCI MEnottI di anni 33

BoCCALArI stEFAno di anni 36

BonA GIovAnnI di anni 31

BonAdEo pIEtro di anni 23

BonorA ErnEsto di anni 33

BorGHI EttorE di anni 27

BorLonE FrAnCEsCo di anni 36

BosIo GuGLIELMo di anni 29

BottAZZI ArMAndo di anni 24

BottAZZI FErruCCIo di anni 21

BottAZZI LuIGI di anni 24

BottAZZI vInCEnZo di anni 32

BottEro LEonIdA di anni 22

BottInELLI BEnvEnuto di anni 34

BoZZI GIusEppE di anni 20

BrEGA uGo di anni 18

BrunI sErAFIno di anni 31

BuonFICo AGostIno di anni 27

CALZAnIGA AMEdEo di anni 26

CAMpAnInI MArIo di anni 20

CApELLI AntonIo di anni 44

CAprILE LuIGI di anni 22

CAroZZI GEnnAro di anni 30

CAsALE pIErIno GIusEppE di anni 22

CAstELLArI pIEtro di anni 23

CAsto GIusEppE di anni 24

CAvAZZA EnrICo di anni 35

CEBrELLI GIusEppE di anni 24

CEBrELLI LuIGI di anni 20

CEI LuIGI di anni 34

CHIAppEdI pIEtro di anni 21

CHIodEttI ErnEsto di anni 19

CIprIAnI pIErIno di anni 40

CoBIAnCHI EdoArdo di anni 20

CoLLA GIusEppE di anni 19

CoppA CArLo di anni 20

CorALLI LuIGI di anni 36

CordonE GIusEppE di anni 24

CortI GuGLIELMo di anni 22

CosCIA FrAnCEsCo MArIo di anni 25

CostA pAoLo di anni 36

CrIstIAnI GIusEppE di anni 24

CrIstIAnI pIEtro CArLo di anni 19

CrIstInA GIusEppE di anni 26

CuronE CostAntIno di anni 27

dApIAGGI AnGELo di anni 35

dApIAGGI GIusEppE di anni 29

dECAroLI CArLo di anni 34

dEFILIppI MAGGIorIno di anni 34

dEFILIppI MArIo FEdErICo di anni 25

dELBò CEsArE Arturo di anni 23

dELContE AnGELo FELICE di anni 23

dELContE GIusEppE di anni 26

dE MArtInI EuGEnIo di anni 22

dEMArtInI GIusEppE di anni 37

dEnArI sEvErIno di anni 22

dE pAoLI AnGELo di anni 26

dEpAoLI EnrICo di anni 19

dEpAoLI sILvEstro di anni 22

dEstEFAnIs GIovAnnI di anni 25

dEttonI ALFrEdo di anni 22

ErGALLI pAoLo di anni 28
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Cosa faCeVano ...

7 coMMessI vIAGGIAToRI

15 cALZoLAI 2 LATTonIeRI

2 FAbbRI 46 conTADInI

13 FALeGnAMI 7 IMPIeGATI 5 FAcchInI

5 cARReTTIeRI 12 sTUDenTI 2 FoRnAcIAI

6 bARbIeRI 25 MURAToRI

2 eLeTTRIcIsTI 2 cAPPeLLAI

3 sARTI 2 MAnIscALchI 3 MUGnAI

3 PIZZIcAGnoLI 3 PAneTTIeRI 3 MAnovALI

3 cAMeRIeRI 7 MILITARI DI cARRIeRA

9 MeccAnIcI 2 AvvocATI

2 RAGIonIeRI 3 boTTAI

...i mestieri e le professioni

dei Caduti Vogheresi

... guardia, fabbro, scalpellaio, TessIToRe, ortolano,

MARMIsTA, lavorante, barista, pollivendolo, bILAncIAIo,

musicante, stallaro ferraio, lattaio, cantoniere,

FUochIsTA, pastaio, pasticciere, medico, confettiere,

InGeGneRe, filatore, DIPLoMATIco, giardiniere,

fotografo, formaggiaio, commerciante,

ferroviere

p r i m a d i pa r t i r e . . .
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coLLeZIone cALLeGARI



Carso
Albini A.G.

Albo v.

Amodeo A.

barbieri c. M.

borghi e.

cordone G.

cristina G.

Dapiaggi A.

Depaoli e.

Ferrari G.

Gaibina P.

Garbagna P.

Gatti Giuseppe

Giovana M.

Lauro e.

Lombardi c.

Peloso A.

Perotti F.

Porcelli A.

Prinetti F.

Quarleri F.

Tossa G.

viola c.

Zelaschi A.

Zelaschi P.

s. miChele
barbieri P. G.

bertone F.

carozzi G.

Garavani P.

Gavasco G.

Landi P.

Maestri G.

Marchese G.G.

Mazza G.

nardi A.

Panigo M.

Piovani M.

Poggi G.

Poggio G.

ventura c.

piaVe
Angora F.

bassi G.

bevilacqua M.

bottinelli b.

Delbò c.

Landini M.

Lantini s.

Martinelli F.

nascimbene e.

negri v.

Raina G.

monte santo
cei L.

cobianchi e.

Destefanis G.

Ferraresi P.

zagora
nassano G.

monfalCone
Feltri A.

asiago
colla G.

costa P.

Depaoli s.

Goggi G.

Lucotti L.

Marchese M. e.

Migliavacca A.

Migliavacca F.

nizzoli c.

Pomo c.

Pozzoli e.

Terrasi F.

deCeduti in ospedali da Campo in zona di guerra

Amianto G.A.

Andrini U.

Aneomanti G.

baldi R.

bandirola T.

barbieri G.

barbieri G.A.

baruffaldi A.

bottero L.

casto G.

coppa c.

coscia F.

Dapiaggi G.

Defilippi M.

Ferraresi A.

Ferrari F.

Fossati F.

Garbagna e.

Garbagna L. M.

Giacobone D.

Giorgi M

Grandi L.

Grassi F.

Lardini G.

Maggi G.

Marchese c.

Massone F.

Megazzini L.

Mezzadra G.

Mezzadra P.

Milanesi G.

Miracca A.

Mogni M.

Montagna L.

Morini G.

Mozzolani P.

nizzoli L.

noce v.

orlandi G.

orlandi U.

Pasquale b.

Pavesi L.

Pecorara A.

Peloso c.

Poggi P.

Poggi T.

Raccagni D.

savio c.

savio L.

scotti A.

seneca A.

sigalini P.

Torlaschi G.

vercesi F.

vicini A.

deCeduti in prigionia in austria-ungheria

Aglio G.

Albera G.

barbieri Palmi A.

bassani c.

bellinzona c.

bruni s.

capelli A.

casale P.

castellari P.

Defilippi M.

Delconte A.

Demartini G.

ergalli P.

Gazzaniga P.

Gobbi F.

Manuelli G.

Marchese A.

Marchetti G.

Montagna F.

Pasotti F.

Piergiorgi o.

Porati c.

Quaglia G.

secondi A.

simonato G.

Val lagarina
sangiorgi P.

Torre A.

Col del rosso
Gola U.

m. pertiCa
coralli L.

Favari M.

Gamalero e.

m. Valbella
Achillea A. M.

pasubio
De Martini e.

negri F.

ortigara
bardelli G.

Uberti e.

m. zebio
Avanzini G.

Delconte G.

monfenera
Azzaretti P.

Gazzaniga G

ComeliCo
Dettoni A.

Cadore
Mermet A.

Volaia
Lambertenghi D.

m. grappa
Albera F. e.

Lentone A.

Montagna e.

m. nero
Minella e.

Rossi G.

Caporetto
bassi G. F.

bettaglio G.

Maini L.

Zanellato A.

isonzo
Armano A.

bottazzi L.

buonfico A.

caprile L.

cristiani P. c. 

De Paoli A.

Ghelfi c.

Goggi G.

Guerra c. P.

Montiron U.

nascimbene A.

Zanellato G.

bainsizza
Zucchella e.

m. CappuCCio
Lancellotti G.

Zani P.

tolmino
bertone A.

bonora e.

Mirotti c.

nebbioli G.

orlando M.

stoppini G.

valletti c.

Zanaia A.

podgora
bottazzi v.

Ferrari b.

Marchese e.

m. sabotino
brega  U.
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Monte S. Michele

Monte Volaia

Comelico

Ortigara

Val Lagarina

Monte Zebio

Monfenera

Col del Rosso
Valbella

Pertica
ASIAGO

C
A

R
S

O

Podgora

Tolmino

Monte Santo
Zagora
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soLDATI TeDeschI. DA Un MAnIFesTo

DeLLA cRce RossA DeL 1914-1918



gli ultimi riChiamati...

FARAvELLi CARLO giuSEppE di anni 18

nato a Torrazza coste il 30 novembre 1899, figlio di Pietro e di carolina Gatti. soldato del 1320° com-

pagnia Mitraglieri FIAT. Morto il 21 novembre 1918 nell’ospedale di Trieste, per ma-

lattia. Contadino. 

FAvARi MARiO di anni 19

nato a Gragnano il 22 agosto 1899, figlio di vincenzo e di Adele Tagliaferri. soldato

del 244° Regg. Fanteria. Morto il 24 ottobre 1918 sul Monte Pertica.

FERRARESi AMBROgiO Luigi di anni 18

nato a cervesina il 7 dicembre 1899, figlio di carlo e di Luigia vailati. soldato del 18°

Reparto d’assalto. Morto il 24 giugno 1918 nella sezione di sanità n. 081, per ferite ri-

portate in combattimento. sarto.

gAMALERO ENRiCO MiCHELE ANtONiO giOvANNi di anni 18

nato a voghera il 25 novembre 1899, figlio di ernesto e di Adele baravalle. sottote-

nente di complemento del 3° Alpini aggregato al 127° Regg. Fanteria. Morto il 27 ot-

tobre 1918 sul Monte Pertica. Ragioniere. 

Medaglia d’argento al valor militare: “con grande slancio conduceva il proprio plotone

all’assalto contro il nemico avanzante e superiore in forze, dando ai dipendenti

mirabile esempio di coraggio. Fermato l’impeto dell’avversario, ne scompigliava le file con violenta lotta

alla baionetta, nella quale cadeva colpito a morte, incitando fino all’ultimo i suoi soldati alla resistenza.

M. Pertica, 27 ottobre 1918.”

gAZZANigA igiNO di anni 18

nato a voghera (oriolo) l’8 giugno 1899, figlio di Angelo e di Luigia Lanati. soldato del 11° Regg.

Artiglieria a cavallo. Morto il 25 aprile 1918 a Milano, per malattia. contadino.

LANtiNi SpARtACO FuRiO ANgELO CESARE di anni 19 

nato a voghera il 16 marzo 1899, figlio di Giuseppe e di Rosa De Medici. sottotenente di complemento
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del 44° Regg. Artiglieria da campagna, 3° batteria. Morto il 15 giugno 1918 sul Fiume Piave, in combat-

timento. studente in giurisprudenza a Genova, era giunto al fronte da pochi mesi. 

Medaglia d’argento al valor militare: “osservatore avanzato di un gruppo di batterie, sotto il violento

bombardamento nemico dava arditamente tutto se stesso per l’efficacia del tiro delle proprie batterie, e

quando in favore di queste null’altro poté fare, si slanciò all’assalto, lasciandovi eroicamente la vita.

salettuol (Maserada), 15 giugno 1918”.

LOLLA Luigi di anni 19

nato a Montebello il 16 ottobre 1899, figlio di Giuseppe e di virginia cerri. soldato del 2° Reggimento

Granatieri. Morto il 23 marzo 1919 a voghera. Falegname.

MARCHESE giuSEppE di anni 20

nato a voghera il 14 agosto 1899, figlio di Domenico e di catterina Lolla.

soldato del 10° Reggimento Fanteria. Morto il 9 giugno 1920 a voghera, per

malattia.

ORLANDi ERNEStO di anni 20

nato a voghera il 1° ottobre 1899, figlio di Pasquale e di Angela croce.

caporale del 157° batteria da montagna. Morto il 6 giugno 1920 in Albania.

contadino.

Medaglia d’argento al valor militare: “Puntatore di un pezzo durante aspro

combattimento, sotto intenso tiro di fucileria nemica mantenne il fuoco preciso, celere e continuo

contro masse avversarie soverchianti, spiegando mirabile calma, coraggio e sprezzo del pericolo, finché

espostosi allo scoperto per meglio individuare il nemico, cadde da prode sul

campo. valona (Quota 115), 5-6 giugno 1920”.

ORLANDi giuSEppE di anni 19

nato a bressana bottarone il 19 marzo 1899, figlio di ernesto e di virginia casella.

soldato del 1° Reggimento Genio. Morto il 14 dicembre 1918 nell’ospedale da

campo n. 223 di Pordenone, per malattia. Lattaio.

tALpONE giOvANNi BAttiStA di anni 18

nato a voghera il 2 dicembre 1899, figlio di Luigi e di emma Italiani. sottotenente

di complemento del 15° Reggimento Artiglieria da campagna. Morto il 30 luglio 1918 a vallarsa, in

combattimento. studente.

L’uLtima battagLia

di Spartaco Lantini

i
l 15 giugno 1918 il 44° reggimento è duramente impe-

gnato a controbattere il cannoneggiamento iniziato alle

03.30 della notte da parte degli austroungarici. il giova-

nissimo sottotenente Spartaco lantini, nato a Voghera il 16

marzo 1899, è in postazione avanzata come osservatore di

tiro e di alcune batterie.

la tempesta di fuoco che si abbatte da ore su Salettuol ri-

chiede una risposta precisa ed è il compito del giovane uf-

ficiale comunicare le coordinate per la correzione dei tiri.

Gli austroungarici usano bombe a gas lacrimogeno e fu-

mogeni che creano una cortina impenetrabile sul campo di

battaglia. il momento diventa critico quando, con la luce

dell’alba, un battaglione del 106° reggimento austroungarico

dall’isola di Papadopoli tenta di dare copertura ai genieri

che stanno preparando la gettata di un ponte sul ramo

destro, podo sopra Salettuol. Pattuglie sono traghettate su

barche, altre trovano un guado, passando da un isolotto all’altro si infilano tra le trincee italiane. Alcuni

reparti difensivi colti di sopresa arretrano. Spartaco, accortosi dell’azione, raduna un gruppo di sbandati e si

mette alla loro testa per attaccare gli infiltrati in un assalto coraggioso e rischioso. Spartaco viene

ripetutamente colpito e perde la vita. Sono da poco passate le 10 di quel difficile mattino. il tiro delle

batterie riesce poco dopo a far saltare il ponte gettato tra l’isola di Papadopoli e Salettuol. i reparti che

avevano raggiunto la riva destra sono ricacciati oltre il Piave con grosse perdite. Su questo tratto di fiume

non si passa. Spartaco lantini viene sepolto il 16 giugno 1918 nel cimitero di lancenigo (TV).

da Giuseppe Codenos, La fotografia di guerra sul Piave, vol. 2

Classe 1899
Dopo la disfatta di caporetto e la sostituzione del generale cadorna con il
generale Armando Diaz, l’esercito italiano si riorganizzò. vennero reclutati i
giovani della classe 1899 e gli anziani fino alla classe 1873 e vennero potenziate
le artiglierie.

la mortalità
le punte più alte di mortalità 

si registrarono tra le classi

comprese tra il 1889 e il 1898: 

una sostanziosa  fetta 

di popolazione attiva maschile 

fu sottratta bruscamente 

alla vita della comunità.
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nastrino

delle fatiChe di guerra

Autorizzazione a fregiarsi del distintivo 

al caporale Angelo Fiore. 

Zona di guerra, 10 giugno 1918.
Ascv, seZ. nov., b. 409

medaglie

a riCordo

della guerra

Decreto del ministro

della guerra a favore

del soldato Luigi

sigalini. Roma, 5

gennaio 1917 - anno v

dell’era fascista. 

L’atto è firmato da benito Mussolini.
Ascv, seZ. nov., b. 408

medaglia di bronzo

concessione della medaglia

di bronzo al sergente 

Alfredo brega. 

Motivazione: 

Quale capopezzo, esattamente

riconosciuta per incarico avutone, la

postazione di una mitragliatrice nemica,

che ostacolava duramente l’avanzata delle

nostre fanterie, disponeva con intelligente

e serena calma, per il trasporto del pezzo

in località avanzata, aprendo il fuoco sul

nuovo bersaglio. Controbattuto da medi

calibri avversari, continuava il tiro,

riducendo al silenzio l’arma nemica.

Vallone del Robat, 21 agosto 1917. 
Ascv, seZ. nov., b. 409

Conferimento di medaglia

Decorazione del sottotenente 

di complemento clemente bianchi

della medaglia di bronzo con

annesso soprassoldo di lire cento

annuo. Il documento è firmato da

Armando Diaz. Roma, 2 novembre

1923.
ASCV, Sez. Nov., b. 408

...al Valor militare

medaglia d’oro
al Valor militare

Maggiore CorALLI LuIGI

1881-1918

Monte Pertica, 15 giugno 1918

i deCorati tra i Caduti Vogheresi

medaglia d’argento
al Valor militare

Aiutante di battaglia ALBErA FEdErICo 1886-1918

Croce di lebi, Monte Grappa, 24 giugno 1918

Maggiore CorALLI LuIGI 1881-1918

Selletta Freikofel, 26 marzo 1916

sottotenente dEttonI ALFrEdo 1892-1915

Monte Cavallino, 18 luglio 1915

sottotenente GAMALEro EnrICo 1899-1918

Monte Pertica, 27 ottobre 1918

Capitano GIovAnA MArIo sEvErIno 1884-1917

Carso, 25 maggio 1917

Capitano GoLA uGo 1893-1918             

Col del rosso, 28 gennaio 1918

sottotenente LAntInI spArtACo 1899-1918

Salettuol (Maserada), 15 giugno 1918

Caporale orLAndI ErnEsto1899-1920

valona (Quota 115), 5-6 giugno 1920

sergente pAsottI LuIGI AnGELo 1896-1917 

Monte vodice, 3 giugno 1917

Caporale ponZInIBBIo EnrICo 1894-1918

Monte Busibollo, 15-16 giugno 1916

tenente colonnello poZZoLI Cav. EnrICo pIEtro 1866-1916

Quota 1476 di Monte Moschiagh, 30 giugno 1916

sottotenente sAvIo CuvIno 1894-1918

Montello, 15-17 giugno 1918

soldato ZELAsCHI pAoLo CArLo 1893-1917

Flondar, 26-27 maggio 1917

sergente maggiore ZuCCHELLA ErnEsto 1890-1917

altipiano di Bainsizza, 26 agosto 1917

medaglia di bronzo
al Valor militare

Aiutante di battaglia ALBErA FEdErICo EMILIo 1886-1918

Gorizia, 12-18 maggio 1917

Capitano AvAnZInI GuIdo GIovAnnI MArIA 1887-1916       

Monte zebio, 28 giugno 1916

soldato dEnArI sEvErIno pAsQuALE AnGELo 1896-1918

Promonte Baite, 19 maggio 1917

Maggiore GAttI GIusEppE FELICE ACHILLE 1877-1916

Carso, 9 ottobre 1916

Caporale LAuro EuGEnIo LIno 1895-1916

Carso, 4 agosto 1915.”

Caporale MArtInELLI FErdInAndo 1894-1918

Musile, 15 giugno 1918

Capitano nAssAno GIusEppE vIttorIo 1885-1915

Plava, 16 giugno 1915

soldato pELoso AnGELo 1896-1916

Monte Fratta, 29 maggio 1916

tenente colonnello poZZoLI Cav. EnrICo pIEtro GIusEppE

1866-1916

Monte Sleme, 14 agosto 1915

tenente uBErtI EnrICo ArMInIo

GIovAnnI 1894-1917

Monte ortigara, 10-11 giugno 1917

CroCe di guerra

1886-1918

croce al merito di guerra: promosso aiutante di batta-

glia.

1892-1918

Croce al merito di guerra. Distintivo d’onore per “la fe-

rita riportata a Monfalcone il 16 maggio 1916”. 

1893-1918                       

croce al merito di guerra, roma 8 luglio 1920.
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fine di un’epoCa

Alla fine della guerra erano

spariti quattro imperi:

Germania, Russia, Austria-

Ungheria e Turchia.

L’Italia ricevette Trento e il Tirolo

meridionale, Trieste e l’Istria,

completando l’unificazione

nazionale, ma anche

annettendosi ca. 200.000

Austriaci e mezzo milione di

slavi; vide però respinte le sue

ambizioni espansionistiche nei

balcani.

il iV noVembre

solo nel 1918 le truppe italiane, in piccoli gruppi d’attacco,

ottennero risultati più efficaci. 

L’attacco finale dal Piave a vittorio veneto decretò la

supremazia italiana che portò alla firma dell’armistizio tra l’Italia

e l’Austria, 

siglato a villa Giusti (PD) il 4 novembre 1918.

l a V i t t o r i a

V o g h e r a e d i n t o r n i :  l a g u e r r a l o n t a n o d a l f r o n t e 1 9 1 5 - 2 0 1 5

il “bollettino della Vittoria”
neLLA scUoLA eLeMenTARe “DAnTe” e neL LIceo cLAssIco “GRATTonI È

coLLocATA UnA LAPIDe con IncIso IL TesTo DeL TeLeGRAMMA FIRMATo DAL

GeneRALe DIAZ che AnnUncIAvA LA “vITToRIA” e LA FIne DeLLA GUeRRA:

“Boll.no di guerra nà 1268 coMando SupreMo 4 novembre 1918

La guerra contro l’Austria-Ungheria che, sotto l’alta guida di s.M. il Re, duce supremo,

l’esercito Italiano, inferiore per numero e per mezzi, iniziò il 24 maggio 1915 e con fede

incrollabile e tenace valore condusse ininterrotta ed asprissima per 41 mesi, è vinta. La

gigantesca battaglia ingaggiata il 24 dello scorso ottobre ed alla quale prendevano parte

cinquantuno divisioni italiane, tre britanniche, due francesi, una czeco-slovacca ed un

reggimento americano, contro settantatré divisioni austro-ungariche, è finita. La fulminea

e arditissima avanta del 29° corpo d’Armata su Trento, sbarrando le vie della ritirata alle

armate nemiche del Trentino, travolte ad occidente dalle truppe della vII armata e ad

oriente da quelle della I, vI e Iv, ha determinato ieri lo sfacelo totale della fronte

avversaria. Dal brenta al Torre l’irresistibile slancio della XII, della vIII, della X armata e

delle divisioni di cavalleria, ricaccia sempre più indietro il nemico fuggente. nella pianura,

s.A.R. il Duca d’Aosta avanza rapidamente alla testa della sua invitta III armata, anelante

di ritornare sulle posizioni da essa già vittoriosamente conquistate, che mai aveva

perdute. L’esercito austro-ungarico è annientato: esso ha subito perdite gravissime

nell’accanita resistenza dei primi giorni e nell’inseguimento ha perduto quantità

ingentissime di materiale di ogni sorta e pressoché per intero i suoi magazzini e i

depositi. ha lasciato finora nelle nostre mani circa trecentomila prigionieri con interi stati

maggiori e non meno di cinquemila cannoni. I resti di quello che fu uno dei più potenti

eserciti del mondo risalgono in disordine e senza speranza le valli che avevano disceso

con orgogliosa sicurezza.

Generale Diaz



totALE vittimE miLitARi

l a g u e r r a i n C i f r e

tedesChi

1.800.000
franCesi

1.385.000
austro-ungariCi

1.350.000
inglesi

947.000

italiani

600.000

italiani feriti

1.000.000

italiani prigionieri

600.000
italiani morti per malattia

100.000

estensione del fronte italiano sulle alpi

450 km

arruolati nell’eserCito italiano

qUAsi 6.000.000
morti nel mondo per la “spagnola”

50 miLioni

Caduti proVenienti dalla proVinCia di paVia

8.936
Caduti residenti a Voghera

306

di Cui inValidi

290.000

statunitensi

150.000
russi

1.700.000-2.500.000
rumeni, turChi, serbi

935.000

9 - 10 miLioni
totale feriti

18 miLioni

totale arruolati

70 miLioni

totale prigionieri

7 miLioni

12 147.000 itALiAni

83.000 AUstRiAci

15 maggio-27 giugno 1916 
morti nella battaglia degli altipiani

battaglie dell’isonzo
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la leggenda del piaVe
(cantata per la prima volta in un teatro di Napoli il 20

agosto 1918)

Il Piave mormorava

calmo e placido al passaggio

Dei primi fanti, il ventiquattro maggio: 

l’esercito marciava

per raggiunger la frontiera,

per far contro il nemico una barriera...

Muti passaron quella notte i fanti:

tacere bisognava, e andare avanti!

s’udiva, intanto, dalle amate sponde,

sommesso e lieve il tripudiar dell’onde,

era un presagio dolce e lusinghiero.

Il Piave mormorò:

“non passa lo straniero!”

maledetto
sia il pasubio

Maledetto sia il Pasubio

che l’è stato la mia rovina

con quei tubi di gelatina

con quei tubi di gelatina.

Maledetto sia il Pasubio

che l’è stato la mia rovina

con quei tubi di gelatina 

Tutti in aria faseva saltar.

ta-pum
(da un vecchio canto di minatori)

venti giorni sull’ortigara

senza cambio per dismontà...

Ta-pum, ta-pum, ta-pum...

Ta-pum, ta-pum, ta-pum...

se domani si va all’assalto

soldatino non farti ammazzar...

Quando sei dietro quel muretto

soldatino non puoi più parlà...

Quando poi si discende a valle

battaglione non ha più soldà

monte grappa

tu sei la mia patria
(composta dal gen. De Bono)

Monte Grappa tu sei la mia Patria

sovra a te il nostro sole risplende,

a te mira chi spera ed attende

i fratelli che a guardia vi stan.

contro a te già s’infranse il nemico

andrea
di Fabrizio de André

Andrea si è perso si è perso e non sa tornare

Andrea si è perso si è perso e non sa tornare

Andrea aveva un dolore riccioli neri

c’era scritto sul foglio che era morto sulla

bandiera

c’era scritto sul foglio e la firma era d’oro

era firma di re

Ucciso sui monti di Trento dalla mitraglia

Ucciso sui monti di Trento dalla mitraglia

la guerra di piero
di Fabrizio de André

Dormi sepolto in un campo di grano

non è la rosa non è il tulipano

che ti fan veglia dall’ombra dei fossi

ma sono mille papaveri rossi.

Lungo le sponde del mio torrente

voglio che scendano i lucci argentati

non più i cadaveri dei soldati

portati in braccio dalla corrente.

così dicevi ed era d’inverno

e come gli altri verso l’inferno

te ne vai triste come chi deve

il vento ti sputa in faccia la neve.

Fermati Piero, fermati adesso

lascia che il vento ti passi un po’ addosso

dei morti in battaglia ti porti la voce

chi diede la vita ebbe in cambio una croce.

la ballata dell’eroe
di Fabrizio de André

era partito per fare la guerra

per dare il suo aiuto alla sua terra

gli avevano dato le mostrine e le stelle

e il consiglio di vendere cara la pelle.

e quando gli dissero di andare avanti

troppo lontano si spinse a cercare la verità

ora che è morto la patria si gloria

d’un altro eroe alla memoria.

Ma lei che lo amava aspettava il ritorno

d’un soldato vivo, d’un eroe morto che ne

farà,

se accanto nel letto le è rimasta la gloria

d’una medaglia alla memoria?

che all’Italia tendeva lo sguardo,

non passa un cotal baluardo

affidato ad italici cuor.

Monte Grappa tu sei la mia Patria,

sei la stella che addita il cammino,

sei la gloria, il volere, il destino,

che all’Italia ci fa ritornar!

Le tue cime fur sempre vietate

Per il pié dell’odiato straniero.

Dai tuoi fianchi egli ignora il sentiero

che pugnando più volte tentò.

monte nero

spunta l’alba del sedici giugno,

comincia il fuoco l’artiglieria,

il Terzo Alpini è sulla via

Monte nro a conquistà.

Monte nero, Monte nero,

traditor della vita mia,

ho lasciato la casa mia

per venirti a conquistà!

Per venirti a conquistare

abbiamo perduto tanti compagni

tutti giovani sui vent’anni:

la loro vita non torna più.

Il colonnello che piangeva

A veder tanto macello:

“Fatti coraggio Alpino bello,

che l’onore sarà per te!”

Arrivati a trenta metri 

dal costone trincerato,

con assalto disperato

il nemico fu prigionier.

la guerra e la musiCa

... e le Canzoni di oggi

i Canti di ieri...
Una delle tante eredità che una

guerra lascia ai posteri è quella

delle canzoni. 

Da sempre infatti la musica ha fatto

parte della vita dei soldati nei campi

di battaglia o nelle retrovie.

I testi (alle volte in dialetto)

raccontano le gesta di un

battaglione, il dolore per i lutti,

descrivono i luoghi delle battaglie

oppure le speranze di rivedere la

propria amata.

Le canzoni accompagnarono tutta

l’esperienza della guerra, sia quella

dei civili sia quella dei soldati.

Il repertorio degli alpini era il più

ricco e diventerà il più celebre e

popolare.

Anche i nostri giorni la guerra è

stata il tema di molte canzoni di

cantautori in Italia e nel resto del

mondo. 

Il punto di vista cambia è sempre

quello del soldato e della sua

tragica esperienza, ma ora con un

risvolto più esplicitamente pacifista

e antimilitarista.

le Canzoni della grande guerra
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ARchIvIo cALLeGARI


